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CASTAGNETI

Ceduo storicamente risorsa per 
agricoltura, pastorizia, artigianato, 
industria, ecc

Abbandono COLTURALE dei cedui di 
castagno

Oltre Turno e assenza di Piani

Abbandono CULTURALE del ruolo e 
funzioni del ceduo di castagno con 
conseguenze …

principalmente nella prevenzione 
del dissesto idrogeologico.



Legna da ardere------------------>
--------> mercato locale
--------> cippato filiera locale

Triturazione----------------------> industrie estrazione tannino

Paleria ------> usi agricoli e sistemazioni idraulicoforestali

Travature ----- edilizia rurale, usi del legname marcato CE

Segati ----------------> tradizionali/artigianali, usi del legname 
marcato CE, nuovi prodotti, …



Criticità
Dimensione della proprietà
Macchiatico negativo
Filiere «dissociate»
Irregolarità delle forniture
Concorrenza legno estero

Opportunità
Innovazione di prodotto
Mutata sensibilità del consumatore 
Qualità del prodotto e nuovi mercati
Artigianalità del processo produttivo  
Certificazione 
Interventi PSR

Obiettivo:
Incidere sul mercato… consolidando 
l’esistente locale e creando nuovi sviluppi 
nazionali…



PROMUOVERE:

•sinergia tra pubblico e privato (Pianificazione, certificazione, 
approvvigionamento, selezione per legname di pregio);
•strategie tese ad associare per una gestione «attiva» legata alla 
filiera foresta-legno;
•Integrazione tra diverse aziende del territorio, impegnate nel 
commercio e nella lavorazione del legno (conoscere chi fa cosa, 
costruire catene, dimensionare gli approvvigionamenti);
•Conformità UNI, Marcatura CE, Adempimenti Due Diligence
•prodotti forestali innovativi;
•azioni di marketing territoriale e di prodotto;
•un valore aggiunto territoriale e di prodotto 
•acquisti pubblici;
•servizi pubblici generati dalla gestione del ceduo;
•Legna ardere … uso marginale e sempre di più non competitivo;



Contrastare l’abbandono (culturale e colturale) 
per creare valore aggiunto ai prodotti e alla gestione 
per prevenire gli eventi di dissesto idrogeologico e sviluppare 
un’idonea lotta fitosanitaria sul castagno.

D.Lgs. n. 34 del 3 aprile 2018

Responsabilità gestionale
Pianificazione 



ART. 7 
comma 5
c) è sempre vietata la conversione dei boschi governati o avviati a fustaia 
in boschi governati a ceduo, fatti salvi gli interventi autorizzati dalle 
regioni e volti al mantenimento del governo a ceduo in presenza di 
adeguata capacità di rigenerazione vegetativa, anche a fini ambientali, 
paesaggistici e di difesa fitosanitaria, nonché per garantire una migliore 
stabilità idrogeologica dei versanti. 

Comma 10. 
sono ascrivibili a buona pratica forestale e assoggettabili agli impegni 
silvo-ambientali le pratiche selvicolturali previste dagli strumenti di 
pianificazione forestale vigenti, condotte senza compromettere la stabilità
delle formazioni forestali

•l’ordinaria gestione del bosco governato a ceduo.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE …
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